
I passaggi del discorso del Papa al Meeting (RIMINI AGOSTO 2026) che 
vale la pena ricordare.  
 
 
"Sì, cari amici, è l’ora della responsabilità, specialmente per chi molto ha ricevuto da una 
millenaria tradizione di fede che si fa cultura. 
(...) Al falso realismo, che riarma le menti, le parole e le nazioni, la cultura cattolica ha oggi 
da opporre il realismo della misericordia, per il quale non possono esistere nemici e tutti, 
anche gli avversari, sono fratelli e sorelle da guardare negli occhi e incontrare nella verità. 
Il peccato esiste, certo, ma più forte è l’amore redentore di Cristo, che ci impegna a 
purificare pensieri, interessi, abitudini, frequentazioni, progetti, investimenti – ogni aspetto 
della vita – da tutto ciò che la cultura della potenza ha inquinato. 
(...) Non ci sia soltanto chi soffia sul fuoco della stanchezza e della disperazione; ci sia 
anche chi riaccende sogni e visioni! (....) Il futuro è una promessa, non una minaccia! Molti 
non lo credono più, sia fra gli adulti, sia fra i giovani.  
Silenziosamente, però, «l’amor che move il sole e l’altre stelle» sospinge ancora alla 
speranza. L’ho avvertito intensamente fra i vostri coetanei in Libano, in Africa e in Spagna. 
L’amore muove, urge, risveglia dal torpore, suscita nuove vocazioni e chiama a rischiare. 
Mettetevi in gioco!  
Apritevi a una vera cattolicità, allargando i vostri legami oltre ogni appartenenza troppo 
ristretta. 
(...) Contrastate ciò che vorrebbe allontanarvi da fratelli e sorelle di culture, sensibilità e 
provenienze diverse, specialmente dai più poveri.  
Uscite, invece, incontro a tutti!  
(...) La verità si incontra solo nella libertà.  
Lo stiamo comprendendo sempre meglio, entro circostanze storiche che riattivano le 
domande più umane e un desiderio infinito di senso, di giustizia e di pace. Così, una certa 
perdita di influenza, che noi adulti abbiamo forse temuto e combattuto, doveva rivelarci 
che possiamo stimare di più la potenza del Vangelo, dei legami che genera, della logica 
che accende, della vita che fa sorgere.  
(...) Testimoniamo che ogni carisma è per l’utilità comune, che ogni ricchezza si moltiplica 
se condivisa, che ogni paura può essere superata: dobbiamo renderlo tangibile, credibile, 
desiderabile". 
 


